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COMUNICATO ALLA STAMPA

PROTESTE DELLE MARINERIE PUGLIESI: 
ENTRO L’ESTATE UN NUOVO VOLTO ALLA PESCA ITALIANA
Interveniamo in merito allo stato di disagio manifestato da alcuni addetti del settore in relazione ad alcune questioni particolarmente sentite (caro gasolio, installazione delle blue box, taglie minime) con la serietà ed il rispetto che impongono le tematiche evocate ma anche con la consapevolezza che appartiene a chi, come Federpesca, ogni giorno si cimenta con queste ed altre innumerevoli questioni con cui gli armatori da pesca, in quanto imprenditori, debbono quotidianamente fare i conti.
Di fronte alle difficoltà – afferma Giannini, Direttore Generale Federpesca - si può scegliere di esprimere il proprio malcontento elevando generiche seppur vibrate proteste oppure lavorare caparbiamente cercando di offrire il proprio contributo alla risoluzione delle questioni: Federpesca da sempre si annovera nella seconda schiera. 

Ciò detto, vorremmo allora sottolineare che le questioni sollevate impegnano da tempo, ognuno per la sua parte, le associazioni di categoria assieme alle preposte autorità di governo nella ricerca di soluzioni efficaci e normativamente adeguate, prosegue Giannini. 

Lo scenario legislativo è sicuramente complicato da normative comunitarie (vedi questione taglie minime e blue box) ovvero da variabili afferenti il quadro economico internazionale (caro gasolio); d’altronde lo stesso potrebbero affermare, con ragione, anche gli appartenenti ad altri settori produttivi,  ma ciò non può che stimolare a ricercare risposte appropriate. 

In questo senso, dati alla mano, possiamo affermare che non siamo certo all’anno zero.

Ed infatti per quanto riguarda la questione delle taglie minime, il giuoco delle alleanze con gli altri Stati membri “mediterranei”, condotto con sagacia, da più di due anni, dal Sottosegretario con delega alla pesca, Paolo Scarpa, ha contribuito a determinare la bocciatura solenne, finanche del Parlamento Europeo, della proposta comunitaria di un Piano per la pesca nel Mediterraneo addirittura peggiorativo rispetto alla normativa delle taglie minime che agita la protesta, con la prospettiva, considerata la disponibilità al dialogo riscontrata nella persona del nuovo Commissario Joe Borg, di vedere accolte le posizioni espresse dalle associazioni nazionali di categoria, tra cui, ma non solo, quella di taglie minime adeguate ai nostri mari.

Per quanto riguarda il problema del caro gasolio, attesa anche l’imprescindibilità del rispetto della normativa comunitaria in materia di ammissibilità degli aiuti di Stato, il Programma Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura 2005-2007, recentemente presentato al Tavolo Azzurro e per il cui perfezionamento si attende il parere della Conferenza Stato/Regioni e la delibera del CIPE, ha fornito innovativi strumenti assicurativi e finanziari – cui si affiancheranno quelli contemplati nel decreto legislativo di modernizzazione del settore, attualmente in itinere - in grado di ridurre fortemente gli effetti negativi delle fluttuazioni, al rialzo, del costo dei fattori produttivi, primo tra tutti il gasolio.

Infine anche per le blue box – che per la precisione non sono apparati di sicurezza ma di controllo e gestione dello sforzo di pesca - il suddetto Programma Triennale ha previsto comunque lo stanziamento di risorse per l’installazione e la gestione anche a favore delle unità inferiori a 24 metri di lunghezza per le quali scatterà a breve l’obbligo di dotazione, così come peraltro è stato assicurato il finanziamento, già da tre anni, per le unità superiori a 24 metri: vero è che comunque il confronto è ancora aperto (l’ultima riunione sull’argomento si è tenuta appena 15 giorni fa presso la Direzione Generale della Pesca) e si stanno vagliando modalità che possano conciliare le esigenze di monitoraggio della capacità di pesca con le legittime richieste degli armatori di non doversi accollare oneri impropri.

Ci conforta, dunque, sapere che le summenzionate tematiche sono all’attenzione delle autorità politiche ed amministrative competenti ed appaiono avviate a soluzione: non mancherà il nostro consueto impegno, profuso anche attraverso il coordinamento regionale Federpesca Puglia presente al tavolo attivato presso la Prefettura di Bari,  per assicurare che i risultati attesi vengano definitivamente conseguiti, conclude Giannini. 

Roma, 30 marzo 2005
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